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Molti anni fa, quando mi capitò di sfogliare un piccolo libro machadiano 

di John Brande Trend ignoravo chi fosse l’autore e ignoravo chi fosse 
l’editore Joan Gili, artefice della Dolphin Book Company. Leggendo ora 
le lettere scambiate tra il poeta J.V. Foix e l’amico e, per un periodo, co -
gnato, Joan Gili ho capito lo spessore dell’opera culturale di questo editore 
catalano trapiantato a Londra oltre, naturalmente, alla qualità morale, 
intellettuale di J.V. Foix. In realtà nell’epistolario prevalgono largamente 
le lettere di quest’ultimo, a fronte delle nove e per lo più brevi missive 
spedite da Gili e al di là delle cartoline augurali in occasione delle festività. 
Dicevo che prevalgono le lettere del poeta, ma non per questo la figura di 
Gili è sovrastata: anzi Foix stesso contribuisce con i suoi testi a tracciarne 
il profilo di grande editore e di mediatore. Le lettere probabilmente più 
interessanti sono quelle degli anni Trenta e Quaranta. In particolare, il 
periodo della guerra civile (numerose le missive del 1938) che vedono Gili 
già stabilmente redidente a Londra (dal 1934) con un’attività avviata di 
libraio ed editore, prima in società e collaborazione con Henry Warren e 
poi per lo più da solo. Ciascuno dalle lettere potrà sottolineare gli aspetti 
che più interessano, da quello storico a quello letterario. Da segnalare 
anche una precoce versione di due sonetti inclusi in Sol i de dol (quello che 
dà il titolo alla raccolta e Feu, Senyor Déu, el meu treball més dur…) e altri 
che Foix invierà a Gili «per ‘entregas’», come egli stesso dice (p. 69), quale 
anticipazione per un’eventuale traduzione in inglese a carico dello stesso 
Gili. Secondo il poeta «En català, són, em sembla, malgrat llur trescen -
tisme, una novetat» (p. 64). Il prologo di Josep Mengual ricostruisce per 
sommi capi la storia della famiglia Gili, dal capostipite (Joan Gili i 
Montblanch) ai rampolli successivi (fino a Martin Gili, figlio proprio del 
corrispondente di Foix) alcuni dei quali, in diversa misura, coltivarono 
interessi per l’industria editoriale. La curatrice dell’epistolario è Margarida 
Trias, attivissima responsabile della Fundació Foix, che ha selezionato e 
trascritto i materiali con grande competenza e passione. Le lettere 
presentano, come dicevamo, diversi aspetti d’interesse per i singoli lettori: 
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Recensioni

la guerra civile emerge nelle limitazioni («T’escric a la claror d’una fràgil 
espelma estantissa, en una vesprada rúfol. Ha nevat tot el dia», p. 71) e 
negli aspetti “rivoluzionari” («tinc les botigues si fa no fa en curs de 
col·lectivització i ignoro, com un infant, quin paper social em reserva 
l’atzar», p. 36). Spuntano la figura di Stephen Spender, allora in Spagna 
come combattente, e quell’aurora boreale del 1938 (che ricordano alcuni 
scrittori catalani, tra i quali Montserrat Roig ne La veu melodiosa) che Foix 
interpreta in modo meno funesto: «Em va decidir a creure que era un 
esdeveniment metereològic i no cap cataclisma bèl·lic – hi estem habituats 
– el fet que la ràdio, per primera vegada, no obeïa precisions del reòstat», 
p. 47). 

Un volume di agevole quanto piacevole lettura che, al di là del valore 
critico in sé per gli appassionati di Foix, riveste un’indubbia importanza, 
come ricorda Mengual all’inizio del prologo, per quel ramo degli studi il 
cui oggetto sono proprio i mediatori e gli agenti culturali, figure centrali 
per le competenze linguistiche e per l’attività editoriale, tramite le quali si 
gettano ponti tra le diverse culture. E Joan Gili fu esemplare anche in 
questo senso.
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